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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 settembre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Assuntela
Messina.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1024 relativa all’apertura dei dati

e al riutilizzo dell’informazione del settore pubblico.

Atto n. 284.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni e osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 settembre scorso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, informa
che, come preannunciato nella seduta di
ieri, la relatrice Corneli ha formulato una
proposta di parere favorevole con condi-
zioni e osservazioni (vedi allegato) sul prov-
vedimento, che è già stata inviata via mail
a tutti i componenti della Commissione nel

pomeriggio di ieri e che sarà posta in
votazione nella seduta odierna.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, il-
lustra la sua proposta di parere, osser-
vando come essa miri a conciliare l’impor-
tante esigenza di adeguare il quadro legi-
slativo ai progressi delle tecnologie digitali,
in attuazione di quanto previsto a livello
europeo, con l’altrettanto rilevante esi-
genza legata al rispetto del diritto alla
privacy, alla libertà e alla sicurezza, in
armonia con quanto indicato dallo stesso
Garante per la protezione dei dati perso-
nali nel parere da esso espresso.

Nel manifestare soddisfazione per la
conclusione di un iter, che ha consentito di
porre all’attenzione tali importanti que-
stioni, raccomanda l’approvazione della sua
proposta di parere.

La Sottosegretaria Assuntela MESSINA
rivolge un ringraziamento alla Commis-
sione per il lavoro svolto.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, avverte che porrà
in votazione la proposta di parere formu-
lata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/1024 relativa all’apertura dei dati e al riutilizzo dell’informazione

del settore pubblico (Atto n. 284).

PARERE APPROVATO

La I Commissione Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni
della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/1024 relativa all’apertura dei dati
e al riutilizzo dell’informazione del settore
pubblico (Atto n. 284);

rilevato come lo schema di decreto
legislativo, nel recepire la direttiva (UE)
2019/1024, novelli profondamente il de-
creto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36,
adottato in attuazione della previgente di-
rettiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo di
documenti nel settore pubblico;

rilevato come restino ancora ostacoli
e barriere che limitano un ampio riutilizzo
dell’informazione del settore pubblico e
dell’informazione finanziata con fondi pub-
blici;

segnalata l’esigenza di adeguare il qua-
dro legislativo ai progressi delle tecnologie
digitali, nonché di stimolare ulteriormente
l’innovazione digitale, in particolare con
riguardo all’intelligenza artificiale;

rilevato come, per tali motivi, il de-
creto legislativo di attuazione della diret-
tiva 2019/1024 potrebbe essere più incisivo
nell’indicare gli interventi da effettuare;

evidenziato come si riscontrino diffe-
renze tra la definizione di « Interfaccia tra
programmi applicativi » (API) riportata nella
direttiva e quella utilizzata nel testo dello
schema di decreto;

rilevato come le amministrazioni in-
teressate potrebbero invocare le « difficoltà
sproporzionate » di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo n. 36 del 2006, come

novellato dall’articolo 1, comma 7, dello
schema di decreto, tali da vanificare nei
fatti l’applicazione della direttiva 2019/
1024;

evidenziata l’opportunità introdurre,
in talune disposizioni, riferimenti più pun-
tuali alla protezione dei dati personali;

segnalato come, in materia di accordi
di esclusiva, l’articolo 1, comma 13, dello
schema di decreto, recepisca in modo au-
tomatico la deroga, prevista dalla direttiva
2019/1024, circa il mantenimento dell’e-
sclusiva sulla digitalizzazione di risorse cul-
turali, nel suo termine massimo di 10 anni,
termine che risulta particolarmente lungo,
e che potrebbe pertanto essere ridotto;

segnalata l’esigenza di garantire un
puntuale monitoraggio circa l’applicazione
delle disposizioni concernenti i dati delle bi-
blioteche, dei musei e degli archivi, per non
limitarne l’utilizzo a fini non commerciali,
nel rispetto della disciplina del Codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al de-
creto legislativo n. 42 del 2004;

rilevata la necessità di dare una defini-
zione quanto più ampia di dati « resi pub-
blici », al fine di consentirne il riutilizzo, in-
nanzitutto per fini di studio e di ricerca, non-
ché di rendere disponibile, anche in tempo
reale, la più alta quantità di dati di elevato
valore;

segnalata l’assenza di disposizioni di ca-
rattere sanzionatorio, circostanza che, in
virtù del principio di tassatività, potrebbe va-
nificare l’applicazione pratica del provvedi-
mento;

rilevato come il comma 10 dell’arti-
colo 1 dello schema, sostituendo l’articolo 9
del decreto legislativo n. 36 del 2006, pre-
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cisi che è compito delle pubbliche ammi-
nistrazioni e delle imprese pubbliche e pri-
vate pubblicare e aggiornare gli elenchi
delle categorie di dati detenuti ai fini del
riutilizzo e individuare modalità per faci-
litare l’accesso, anche interlinguistico, dei
documenti;

segnalato come tale ultima previsione
comporti inevitabilmente un aggravio di
costi per le imprese pubbliche e private
coinvolte nella pubblicazione e aggiorna-
mento dei dati e come anche le pubbliche
amministrazioni, ai sensi delle modifiche
apportate al citato articolo 9 del decreto
legislativo n. 36 del 2006, siano chiamate
ad aggiornare i loro sistemi informatici;

evidenziato come il provvedimento spe-
cifichi che non sono previste risorse ag-
giuntive per attuare le disposizioni intro-
dotte e che le amministrazioni coinvolte
fanno fronte ai maggiori oneri utilizzando
le risorse già a propria disposizione, e
segnalato al riguardo come, nel caso in cui
le imprese pubbliche e private o le ammi-
nistrazioni fossero sprovviste delle neces-
sarie risorse, il provvedimento perderebbe
inevitabilmente la sua efficacia;

rilevato come il processo di digitalizza-
zione della Pubblica amministrazione, di cui
il provvedimento è parte sostanziale, presup-
ponga la disponibilità di risorse umane ade-
guate e dotate dell’idonea preparazione,

considerato che i principi della mas-
sima apertura, condivisione e riutilizzo dei
dati potrebbero impattare su principi e va-
lori di rango costituzionale, quali il diritto
alla privacy, alla libertà e alla sicurezza: in-
fatti, i dati e le informazioni diffuse potreb-
bero potrebbero avere attinenza con il ren-
dimento professionale, la situazione econo-
mica, la salute, le preferenze personali, gli
interessi, l’affidabilità, il comportamento, l’u-
bicazione o gli spostamenti della persona,
oppure rilevare in quanto dati cosiddetti sen-
sibili; in tal senso, occorre dunque garantire
la certezza del buon esito dei processi di co-
siddetta anonimizzazione dei dati personali
e delle misure adottate per proteggere le in-
formazioni a carattere riservato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 1, comma
7, capoverso « Articolo 6 », comma 2, prov-
veda il Governo, nel rispetto del principio
generale di delega di cui all’articolo 32,
comma 1, lettera c), della legge n. 234 del
2012, e dell’obbligo di motivazione dei prov-
vedimenti amministrativi stabilito dall’arti-
colo 3 della legge n. 241 del 1990 sul proce-
dimento amministrativo, di specificare che i
provvedimenti con i quali, in ragione di « dif-
ficoltà sproporzionate », le pubbliche ammi-
nistrazioni rigettano la richiesta di mettere a
disposizione i dati, devono essere sempre mo-
tivati;

2) con riferimento all’articolo 1, comma
11, capoverso « Articolo 9-bis », comma 2,
al fine di aumentare l’offerta di dati pub-
blici preziosi a fini di riutilizzo, anche
provenienti da imprese pubbliche, organiz-
zazioni che svolgono attività di ricerca e
organizzazioni che finanziano la ricerca,
provveda il Governo a precisare, conforme-
mente all’espressione « publicly available »
utilizzata nella versione inglese della diret-
tiva, all’articolo 10, che per dati « resi pub-
blici » si intendono non solo quelli pubbli-
cati, ma anche quelli archiviati in una
banca dati;

3) con riferimento all’articolo 1, comma
13, capoverso « Articolo 11 », provveda il Go-
verno a svolgere una ricognizione sui con-
tratti in essere riguardanti le risorse cultu-
rali, valutando se è possibile fin da ora ridi-
mensionare la durata dell’esclusiva, restando
inteso che si ritiene necessario ridurne la
durata, nonché contrastare l’emergere di
nuove forme di accordi di esclusiva;

4) con riferimento all’articolo 1, comma
14, capoverso « Articolo 12 », provveda il Go-
verno a prevedere un termine per l’adozione,
da parte dell’AgID, delle linee guida conte-
nenti le regole tecniche per l’attuazione del
decreto con le modalità previste dall’articolo
71 del Codice dell’amministrazione digitale
di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005;
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5) provveda il Governo a prevedere
esplicitamente che, in caso di violazione
delle disposizioni introdotte dal provvedi-
mento, il soggetto interessato possa rivol-
gersi al difensore civico per il digitale di cui
all’articolo 17, comma 1-quater, del Codice
dell’amministrazione digitale e che inoltre
si applicano le sanzioni previste dall’arti-
colo 18-bis dello stesso Codice;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alla definizione di
interfaccia tra programmi applicativi (API),
oggetto dell’articolo 1, comma 3, lettera i),
dello schema di decreto, la quale novella
l’articolo 2, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 36 del 2006, inserendovi una nuova
lettera f-bis), si segnala l’opportunità di
utilizzare l’espressione contenuta nel con-
siderando n. 32 della direttiva: « insieme di
funzioni, procedure, definizioni e proto-
colli per la comunicazione da macchina a
macchina e lo scambio ininterrotto di dati »;

b) con riferimento all’articolo 1, comma
7, capoverso « Articolo 6 », comma 4, valuti
il Governo l’opportunità di inserire un ri-
ferimento alla conformità della messa a
disposizione dei documenti alla disciplina
sulla protezione dei dati personali;

c) con riferimento all’articolo 1, comma
8, lettera f), dello schema, la quale inserisce
un nuovo comma 3-bis nell’articolo 7 del
decreto legislativo n. 36 del 2006, si rileva
la necessità di monitorare, ai fini di suc-
cessive valutazioni, l’attuazione della dispo-
sizione, anche in relazione alle disposizioni
del titolo Titolo II della Parte II del Codice
dei beni culturali che, per le riproduzioni
di beni culturali, non prevedono la corre-
sponsione di alcun canone qualora queste
non abbiano scopo di lucro;

d) con riferimento all’articolo 1, comma
11, capoverso « Articolo 9-bis », comma 1,
valuti il Governo l’opportunità di inserire
un riferimento espresso all’articolo 105 del
Codice in materia di protezione dei dati
personali di cui al decreto legislativo n. 196
del 2003;

e) con riguardo ai « dati di elevato
valore » oggetto dell’articolo 1, comma 15,
capoverso « Articolo 12-bis »:

sia favorita la concessione di un
accesso in tempo reale a dati dinamici
mediante mezzi tecnici adeguati;

si rileva l’opportunità di prevedere
espressamente che tra i dati geospaziali da
rendere disponibili gratuitamente sono in-
clusi i dati dell’Archivio nazionale dei nu-
meri civici delle strade urbane (ANNCSU),
i dati dei codici di avviamento postale e i
dati catastali;

f) conformemente a quanto consentito
dal considerando n. 30 della direttiva, si
rileva l’opportunità di prevedere l’esten-
sione dell’applicazione della direttiva an-
che ai programmi informatici prodotti dalle
pubbliche amministrazioni;

g) con riferimento ai processi di co-
siddetta anonimizzazione dei dati personali
e alle misure adottate per proteggere le
informazioni a carattere riservato, si se-
gnala l’opportunità di istituire un sistema
di controlli a campione e di costituire un
osservatorio partecipato dal Ministero e dal
Garante per la protezione dei dati perso-
nali;

h) in via generale:

si segnala l’esigenza che il Governo
effettui una stima dei costi che le modifiche
introdotte dal provvedimento potrebbero
comportare per le amministrazioni e le
imprese pubbliche e private e, in caso di
oneri aggiuntivi, di intervenire con gli op-
portuni strumenti al fine di risolvere tale
problematica;

si raccomanda di provvedere all’as-
sunzione delle professionalità necessarie per
poter attuare il contenuto del provvedi-
mento;

i) dal punto di vista della formula-
zione tecnica del testo, con riferimento
all’articolo 1, comma 3, lettera l), capoverso
« i-ter) », si segnala la necessità di sostituire
la parola: « organismo » con la seguente:
« organismi ».
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